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“ La cultura è un grande strumento di dialogo 
tra popoli, tradizioni e civiltà diverse ed è un 
potente motore per una crescita armoniosa e 
sostenibile delle nazioni.
Per troppi anni le tematiche culturali sono state 
marginali nei grandi vertici internazionali. Per 
questo, quando l’Italia ha presieduto il G7, ha 
proposto la creazione di un G7 cultura a Firenze, 
che ha portato risultati significativi. Sull’esempio 
di quell’esperienza, anche in questo G20 a 
presidenza italiana, i temi della cultura sono 
centrali e guideranno la ripartenza mondiale dopo 
la pandemia” Dario Franceschini

Ministro della Cultura



Il 29 e 30 luglio si terrà a Roma la prima Ministeriale Cultura del G20, foro internazionale 
nato a seguito della crisi globale del 2008, che l’Italia guida come presidente di turno nel 
2021. Il G20, nato per il coordinamento economico e finanziario, si è arricchito negli anni 
di contenuti ambiziosi sui cui convergono i Paesi delle venti economie più grandi, che rap-
presentano l’80% del Pil mondiale e il 60% della popolazione del pianeta. 

L’Italia ha deciso di mettere al centro della propria Presidenza la cultura, dedicandovi una 
riunione dei Ministri competenti che non ha precedenti nella storia del G20. La Ministe-
riale Cultura, all’insegna di “La Cultura unisce il Mondo”, sarà la prima del G20 italiano a 
svolgersi nella Capitale, con il massimo livello di attenzione istituzionale e politica anche 
grazie al coinvolgimento di Quirinale e Presidenza del Consiglio, oltre che del Ministero 
della Cultura.

È una scelta strategica legata all’importanza del settore culturale nel nostro Paese; valuta-
zione rafforzata dall’esperienza della pandemia globale. La cultura è infatti chiave di volta 
per la ripartenza, sia con riferimento ai valori alla base della rigenerazione post-pandemia, 
sia quanto al ruolo dei settori creativi dell’economia nel creare nuove opportunità e posti 
di lavoro. La cultura rappresenta un motore cruciale per una crescita sostenibile, equilibra-
ta e inclusiva, inserendosi con coerenza nell’agenda del G20 italiano, basata su tre pilastri 
fondamentali: Persone, Pianeta, Prosperità. 

Assieme ai Ministri dei Paesi membri ed invitati si riuniranno i vertici delle principali orga-
nizzazioni internazionali attive in materia, tra cui: UNESCO, OCSE, il Consiglio d’Europa, 
l’Unione per il Mediterraneo, le organizzazioni internazionali del settore culturale quali 
ICCROM, ICOM, ICOMOS, i protagonisti del contrasto agli illeciti contro il patrimonio cul-
turale quali l’agenzia delle Nazioni Unite per il contrasto al crimine UNODC, Interpol e 
l’organizzazione doganale WCO.

È coinvolto direttamente nei lavori anche il gruppo di outreach del G20 rivolto alle nuove 
generazioni (Y20).

Nel corso di quasi un anno di lavoro state individuate 5 principali aree di interesse su cui il 
G20 Cultura ha concentrato i propri sforzi, che culmineranno a Roma il 29-30 luglio.
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Queste priorità sono rispecchiate nella Dichiarazione di Roma dei Ministri della Cultura 
G20, che verrà approvata a esito dei lavori. 

•	 La tutela e la promozione di cultura e settori creativi come motori per una cresci-
ta sostenibile ed equilibrata: la cultura è stata gravemente colpita dalla pandemia; ma 
proprio essa aiuta ad affrontare le pressioni e i crescenti divari economici, sociali ed 
ecologici, contribuendo alla rigenerazione delle nostre economie e delle nostre società, 
pesantemente colpite da Covid-19. Agli operatori del settore culturale occorre assicu-
rare il sostegno necessario perché continuino ad essere linfa vitale delle nostre società.

•	 Proteggere il patrimonio culturale contro i rischi, compresi i disastri naturali, il degra-
do ambientale ed il cambiamento climatico, la distruzione deliberata e il saccheggio, il 
traffico illecito di beni culturali. Identificare potenziali azioni comuni e coordinate per 
rafforzare la salvaguardia e la promozione del patrimonio culturale.  Italia e UNESCO in 
questo senso continueranno a lavorare assieme ed hanno annunciato il progetto “Task 
Force Italia su invito di UNESCO”.

•	 Transizione digitale e nuove tecnologie per la cultura, attraverso la promozione della 
trasformazione digitale e tecnologica nei settori culturali e creativi come nuove forze 
trainanti per la crescita, facilitando l’accesso universale e la partecipazione alla cultura 
e promuovendo la diversità culturale. 

•	 Costruire capacità attraverso la formazione per affrontare la complessità del mondo 
contemporaneo e le sfide proprie del settore culturale, tra cui la rapida digitalizzazione, 
la transizione verde ed il cambiamento demografico, e per contribuire a raggiungere gli 
obiettivi internazionali di sviluppo sostenibile.

•	 Affrontare il cambiamento climatico attraverso la cultura. Gli eventi avversi causati 
dal cambiamento climatico mettono in pericolo il patrimonio culturale.  D’altra parte è 
proprio il settore culturale ad offrire strumenti per contribuire alla mitigazione ed all’a-
dattamento al cambiamento climatico, in particolare grazie allo sviluppo di tecnologie 
innovative di osservazione e monitoraggio. 
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Parco Archeologico del Colosseo, Roma

•	 ORE 18:00 - 19:00
Colosseo | Lato Sperone Stern

Arrivo delle trentasei delegazioni
con accompagnamento della Banda musicale dell’Arma dei Carabinieri

•	 ORE 19:00 – 20:00
Cerimonia di apertura - Arena del Colosseo

Intervengono

Il Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Draghi

Il Ministro della Cultura Dario Franceschini

La Direttrice Generale dell’UNESCO Audrey Azoulay

Il Direttore del Museo Egizio di Torino Christian Greco

Palazzo del Quirinale | Diretta Rai 1

•	 ORE 20:40 – 21:00
Concerto dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini diretta dal M° Riccardo Muti
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30
LUGLIOPalazzo Barberini

•	 ORE 10:00 – 17:00
Palazzo Barberini | Salone Pietro da Cortona

Ministeriale Cultura , temi all’ordine del giorno:

· Il sostegno e la tutela dei lavoratori della cultura dopo la pandemia;

· La protezione del patrimonio culturale dalle calamità naturali, dalle crisi  
e dal traffico illecito, inclusi i Caschi Blu della Cultura Italia-UNESCO;

· La formazione culturale come investimento nel capitale umano;

· Il contributo alla crescita delle industrie culturali e creative, in particolare  
del digitale;

· Conclusioni e adozione della Dichiarazione Finale dei Ministri della Cultura del G20

•	 ORE 17:00
Palazzo Barberini | Sala del Trono

Conferenza Stampa finale del Ministro della Cultura Dario Franceschini

Galleria Borghese

•	 FINE LAVORI
Le delegazioni visiteranno la Galleria Borghese
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Nel corso della ministeriale, oltre ai ministri dei paesi G20, interverranno rappresentanti 
delle più significative istituzioni e agenzie internazionali. Tra cui:

United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization (UNESCO)

Centro internazionale di studi per la conservazione e il restauro dei beni culturali (ICCROM)

International Council of Museums (ICOM)

International Council on Monuments and Sites (ICOMOS)

International Criminal Police Organization (INTERPOL)

Organization for Economic Co-Operation and Development (OECD)

Union for the Mediterranean (UfM)

United Nations Office on Drugs and Crime (UNODC)

World Customs Organization (WCO)

Interverranno inoltre:

Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale (TPC)

Istituto Centrale per il Restauro (ICR)

Scuola dei Beni e delle Attività Culturali
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Il Colosseo, inaugurato dalla dinastia dei Flavi nell’80 d.C., è l’Anfiteatro più grande del mondo. 
Inserito sin dal 1980 nella Lista dei Patrimoni dell’Umanità dell’UNESCO, occupa una super-
ficie di 2,5 ettari, per un’altezza di 48,5 metri articolati su 4 livelli (o ordini) e poteva ospitare 
fino a 70.000 spettatori.

Nei suoi primi 4 secoli, sui 3600 mq di superficie dell’arena si esibirono i più coraggiosi e forti 
gladiatori dell’Impero, gli animali più rari ed esotici che il popolo romano avesse mai visto, si 
consumarono le condanne a morte più cruente. 

Nei secoli a seguire, il grande invaso dell’arena si è riempito di terre e macerie a seguito di crolli 
e terremoti, trasformandosi nel Medioevo in una grande “piazza” e dal 1600 in poi, con il favo-
re dei Papi, in luogo di culto dei martiri cristiani.

Svuotato a partire dal 1874-1875, oggi mostra, nella porzione lasciata a vista, l’intricato la-
birinto di muri sotterranei che delimitavano i corridoi dove schiavi, ladri, malviventi, animali, 
gladiatori aspettavano di comparire sulla scena per esibirsi o per essere giustiziati. 

Nel 2000 una porzione di questa arena è stata ricostruita sul lato orientale del monumento per 
una estensione di 650 mq. Nel 2021 il Parco archeologico del Colosseo con fondi del Ministero 
della Cultura ha avviato la progettazione per la ricostruzione del piano dell’arena allo scopo di 
ristabilire la lettura integrale del monumento: la nuova superficie sarà altamente tecnologica e 
reversibile e simulerà il sofisticato sistema di apertura e chiusura delle botole contenenti i mon-
tacarichi e le piattaforme di età romana. (youtu.be/itgCaQF2g40)

Il Parco archeologico del Colosseo è stato istituito come ente autonomo nel gennaio del 2017 
(D.M. n. 15 del 12 gennaio 2017), a conclusione del percorso di riforma del Ministero della Cul-
tura avviato nel 2014: l’area del Parco comprende il Colosseo, il Foro Romano-Palatino, la Do-
mus Aurea, l’Arco di Costantino e la Meta Sudans, l’Auditorium di Adriano nelle adiacenze di 
Piazza Venezia, la Colonna Traiana e il Foro della Pace (per la porzione statale). Con una media di 
7 milioni e mezzo di ingressi l’anno, il Parco archeologico del Colosseo ha rappresentato fino al 
2019 – prima dell’inizio della pandemia - il più visitato dei 32 musei autonomi creati dalla riforma 
del Ministero della Cultura.

In considerazione del patrimonio di cui dispone, la mission del Parco prevede l’ampliamento, la 
diversificazione e il miglioramento dell’offerta e dell’accessibilità culturale rivolgendosi a tutte 
le fasce di utenza 0-99 anni, con particolare attenzione ai pubblici fragili, per i quali sono stati 
creati percorsi facilitati e inclusivi, sia digitali (parcocolosseo.it/you-and-co) sia on site.
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In occasione dell’apertura della Ministeriale Cultura, si terrà nel Palazzo del Quirinale, giovedì 
29 luglio alle 20.30, alla presenza del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, un con-
certo dell’Orchestra Giovanile «Luigi Cherubini» diretta dal Maestro Riccardo Muti.

Fondata da Riccardo Muti nel 2004, l’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini ha assunto il nome 
di uno dei massimi compositori italiani di tutti i tempi attivo in ambito europeo per sottoline-
are, insieme a una forte identità nazionale, la propria inclinazione a una visione europea della 
musica e della cultura. L’Orchestra, che si pone come strumento privilegiato di congiunzione 
tra il mondo accademico e l’attività professionale, divide la propria sede tra le città di Piacenza 
e Ravenna. La Cherubini è formata da giovani strumentisti, tutti sotto i trent’anni e provenien-
ti da ogni regione italiana, selezionati attraverso centinaia di audizioni da una commissione 
costituita dalle prime parti di prestigiose orchestre europee e presieduta dallo stesso Muti. 
Secondo uno spirito che imprime all’orchestra la dinamicità di un continuo rinnovamento, i 
musicisti restano in orchestra per un solo triennio, terminato il quale molti di loro hanno l’op-
portunità di trovare una propria collocazione nelle migliori orchestre.

In questi anni l’Orchestra, sotto la direzione di Riccardo Muti, si è cimentata con un repertorio 
che spazia dal Barocco al Novecento alternando ai concerti in moltissime città italiane impor-
tanti tournée in Europa e nel mondo nel corso delle quali è stata protagonista, tra gli altri, nei 
teatri di Vienna, Parigi, Mosca, Salisburgo, Colonia, San Pietroburgo, Madrid, Barcellona, Lu-
gano, Muscat, Manama, Abu Dhabi, Buenos Aires e Tokyo.

All’intensa attività con il suo fondatore, la Cherubini ha affiancato moltissime collaborazioni 
con artisti quali Claudio Abbado, John Axelrod, Rudolf Barshai, Michele Campanella, James 
Conlon, Dennis Russel Davies, Gérard Depardieu, Kevin Farrell, Patrick Fournillier, Herbie 
Hancock, Leonidas Kavakos, Lang Lang, Ute Lemper, Alexander Lonquich, Wayne Marshall, 
Kurt Masur, Anne-Sophie Mutter, Kent Nagano, Krzysztof Penderecki, Donato Renzetti, Va-
dim Repin, Giovanni Sollima, Yuri Temirkanov, Alexander Toradze e Pinchas Zukerman.

La gestione dell’Orchestra è affidata alla Fondazione Cherubini costituita dalle municipalità di 
Piacenza e Ravenna e dalle Fondazioni Toscanini e Ravenna Manifestazioni. L’attività dell’Or-
chestra è resa possibile grazie al sostegno del Ministero della cultura.

[tratto da: orchestracherubini.it]
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Le Gallerie Nazionali di Arte Antica sono un museo e due gallerie: Palazzo Barberini e la Gal-
leria Corsini che conservano oltre 5.000 opere d’arte fra quadri, sculture, bozzetti, arti de-
corative dal Duecento al Settecento. Il nucleo originario delle Gallerie Nazionali si forma nel 
1883 con la donazione allo Stato della collezione Corsini, che si arricchisce ben presto delle 
opere provenienti da prestigiose collezioni romane: Chigi, Torlonia, Mattei, Odescalchi, Sciar-
ra. Nel 1949 lo Stato italiano acquista Palazzo Barberini dagli eredi della famiglia, dove nel 
1953 viene aperta la nuova sede della Galleria Nazionale.

Mentre la sede di Palazzo Corsini raccoglie una quadreria storica a sé stante, palazzo Barberi-
ni presenta un allestimento cronologico e rappresentativo delle principali scuole pittoriche dal 
Duecento al Settecento, organizzato in modo da poter integrare nuove acquisizioni o prevedere 
diversi allestimenti della collezione. Il Cinquecento e il Seicento sono i secoli più rappresentati 
con opere di Raffaello, Piero di Cosimo, Bronzino, Hans Holbein, Lorenzo Lotto, Tintoretto, fino 
ad arrivare a Caravaggio con la schiera di caravaggeschi, e al ricco Seicento con opere di Gian Lo-
renzo Bernini, Guido Reni, Guercino, Nicolas Poussin, Pietro da Cortona. La collezione settecen-
tesca conserva importanti opere di Maratti, Batoni, Canaletto, Subleyras, Mengs e van Wittel.

Palazzo Barberini è l’emblema del barocco romano e vera e propria reggia della famiglia Bar-
berini. Voluto da papa Urbano VIII, eletto papa nel 1623, venne costruito a partire dal 1625 
dai principali architetti del Seicento: Carlo Maderno, Gian Lorenzo Bernini e Francesco Bor-
romini e decorato da artisti come Andrea Sacchi e Pietro da Cortona che nel salone principale 
realizzò lo straordinario soffitto con il Trionfo della Divina Provvidenza, che con una superficie 
di 530 m² è il secondo dipinto più grande di Roma dopo la Cappella Sistina.

Carlo Maderno realizza un palazzo con una struttura ad “H” assolutamente innovativa, ad ali 
aperte, che incornicia un vastissimo giardino, con piante rare, cortili segreti e giardini all’italia-
na. Oggi si accede al palazzo da via delle Quattro Fontane attraverso la facciata porticata, su 
cui si innalza una finta loggia vetrata, disegnata con ogni probabilità da Gian Lorenzo Bernini, 
che succede a Carlo Maderno nella direzione del cantiere nel 1629. 

Il cuore pulsante del palazzo è il maestoso salone di rappresentanza affrescato da Pietro da Cor-
tona, a cui si accede attraverso una scala a pozzo quadrato, progettata dal Bernini, da un lato, e 
dalla straordinaria scala elicoidale a pianta ovale, probabilmente disegnata da Francesco Borro-
mini. Alla metà del Settecento l’ultima erede diretta, Cornelia Costanza, fa realizzare un appar-
tamento in stile rococò all’ultimo piano, dove i discendenti della famiglia hanno abitato fino al 
1955.
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Il Museo Galleria Borghese, con sede nella villa Borghese a Roma, custodisce ed espone una 
collezione di sculture, bassorilievi e mosaici antichi, nonché dipinti e sculture dal XV al XIX 
secolo. Tra i capolavori della raccolta, il cui primo e più importante nucleo risale al collezio-
nismo del cardinale Scipione Borghese (1579-1633), nipote di Papa Paolo V, ci sono opere di 
Caravaggio, Raffaello, Tiziano, Correggio, Antonello da Messina, Giovanni Bellini e le sculture 
di Gian Lorenzo Bernini e del Canova. È un luogo considerato unico al mondo per quanto 
riguarda il numero e l’importanza delle sculture del Bernini e delle tele del Caravaggio. Le 
opere sono esposte nelle 20 sale affrescate che, insieme al portico e al Salone di ingresso, co-
stituiscono gli ambienti del Museo. In aggiunta agli spazi del museo regolarmente accessibili 
al pubblico, vi sono oltre 260 dipinti che sono custoditi nei Depositi della Galleria Borghese, 
collocati sopra il piano della Pinacoteca e allestiti come una quadreria. 

La costruzione della Villa Borghese, avviata a partire dal 1607 e condotta in modo sostanziale 
fino al 1613 sotto la direzione di Flaminio Ponzio, fu portata a compimento da Giovanni Va-
sanzio secondo l’impianto architettonico delle tradizionali ville suburbane. La leggerezza della 
struttura, articolata in corpi aggettanti collegati da un portico, garantiva il perfetto inserimen-
to della palazzina nel contesto naturale, mentre la luminosità della facciata, ornata da rilievi e 
sculture antiche, riproduceva all’esterno la ricchezza delle opere contenute nei suoi ambienti. 
A partire dal 1770 la Villa fu sottoposta a un radicale rinnovamento dell’apparato decorativo, 
promosso da Marcantonio IV Borghese (1730-1800) e condotto sotto la direzione dell’archi-
tetto Antonio Asprucci. 

Il cardinale Scipione, oltre l’intensissima committenza architettonica, avviò contemporanea-
mente una sistematica acquisizione di opere d’arte, a volte spregiudicata, come testimoniano 
alcuni avvenimenti, che avrebbe reso la sua collezione una delle più grandi dell’epoca. Alla fine 
del Seicento i Borghese potevano contare su una raccolta di circa 800 dipinti e su una delle più 
celebrate collezioni di antichità a Roma. Fu proprio la raccolta archeologica a sollevare l’inte-
resse di Napoleone Bonaparte, la cui sorella Paolina era andata in sposa al principe Camillo 
Borghese. In seguito alla vendita forzosamente imposta dall’imperatore, le sculture, tra la fine 
del 1807 e il 1808, furono prelevate e trasportate al Museo del Louvre, di cui oggi costituisco-
no uno dei nuclei fondamentali della collezione archeologica. Negli anni successivi, attraverso 
le reintegrazioni operate con il recupero di statue e grazie a nuovi scavi, la Palazzina Pinciana 
assunse l’aspetto che oggi possiamo ammirare. 

G A L L E R I A  B O RG H E S E

ROMA | 29-30 LUGLIO

#G20Culture� G20 CULTURA | I luoghi degli eventi



ACCREDITI STAMPA

Fino alle ore 20:00 di lunedì 26 luglio sarà possibile effettuare richiesta di accredito 
stampa tramite il link https://g20italia2021.org o accedendo alla sezione accrediti del 
sito G20 https://www.g20.org/. Sarà richiesto il risultato di un tampone rapido negativo 
effettuato nelle 48 ore antecedenti all’accesso stesso.
 
I badge per i giornalisti e foto-cineoperatori che riceveranno conferma dell’accredito 
saranno consegnati presso il Centro Accrediti Hotel Sina Bernini Bristol piazza Barberini, 
23 Roma. I badge potranno essere ritirati: il 27 e 28 luglio dalle ore 9.00 alle ore 18.00; il 
29 luglio dalle 9.00 alle 20.00; il 30 luglio dalle 8.00 alle 18.00.

Si precisa inoltre che per questioni di sicurezza e a causa delle restrizioni Covid-19 i 
giornalisti e foto-cineoperatori accreditati al Colosseo saranno ospitati in spazi differenti 
con due modalità d’accesso e badge differenti: 
* Per i foto–cineoperatori è stata predisposta una pedana esterna dove potranno riprendere 
la cerimonia d’arrivo delle delegazioni;
* I giornalisti potranno assistere alla cerimonia di apertura del G20 cultura in una sala 
d’ascolto, allestita in uno spazio all’interno del Colosseo (fino a esaurimento posti).

La RAI, quale Host Broadcaster, seguirà la diretta della cerimonia e darà il segnale alle 
testate che lo richiederanno.

La cerimonia sarà trasmessa anche sul canale youtube del MiC.
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